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Oggi a Firenze si chiude 
il congresso nazionale 

SulPunità 
dell'Arci 
pesa un 
clima di 

incertezza 
/ 

Tre giorni di intenso, ma anche contra* 
stalo dibattito - Conclusioni di Menduni 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Nel. capo
luogo toscano aveva pre
so avvio mercoledì scor
so e nella stessa città 
oggi si conclude il set
timo congresso nazionale 
dell'ARCI. E tra l'inizio 
e la conclusione; tre gior
nate di ricchissimo con
fronto • si sono svolte •- a 
Montecatini davanti ad 
un uditorio sempre nume
roso, attento, consapevo
le di non celebrare un 
semplice rito statutario 
(tra l'altro anche lo Sta
tuto sta cambiando) ma. 
di dover porre su basi 
ancor più solide quel va
sto e. intelligente feno-
meno associativo che V 
ARCI ha saputo suscita
re in Italia soprattutto 
in questi ultimi anni. 

Una mutazione profon
da (quasi biologica, antro
pologica, si è detto) è 
quella che si è verifica
ta nell'associazione a par
tire dal 7677. Dalle or
mai vetuste formule dell' 
iniziativa culturale e deU 
la attività ricreativa tipi
che degli anni cinquanta 
e sessanta — ma sulla 
scorta di quelle preziose \ 
esperienze — si è passa
ti ad una azione nuova, 
in uno scenario diverso: 
come diversa si faceva 
la realtà italiana e diver
si (talvolta perfino sco
nosciuti) i soggetti socia
li che vi si affacciavano. 
Senza integralismo ma 
senza rinunce, senza con
trapposizioni aprioristi
che ma ancbe senza faci
li banalizzazioni, sono sta
ti raccolti segnali, inco- l 
raggiate speranze, intrec
ciati nuovi e proficui rap-. 
porti con quel vasto tes- '. 
suto di autonomie e di 
espressioni democratiche 
(gli enti locali, le forze 
politiche, il mondo catto
lico) che è presente nel
la società italiana.' 

L'ARCI è cresciuta sul 
campo (70 mila nuovi i-
scritti ogni anno, per un 
totale di 1 -milione e 130 
mila), rifiutando astratti 
modelli teorici ma misu
randosi con i bisogni, le 
attese, i desideri della 
gente ricomposti nell'o-
biettivo di una vita più -
umana, di una società più 
libera e moderna, di una 
solidarietà più alta. -

Il senso di questo im
pegno complessivo è sta-. 
to sottolineato più volte 
in questi giorni alla tri
buna, e per la voce di 
delegati provenienti da e-
sperienze le più diverse 
sul piano associativo e 
su quello politico. E dun
que non poteva che appa-
rire-una forzatura la rap
presentazione che della so
cietà italiana hanno cre
duto di dare altri de
legati (nella associazione 
anche autorevoli) di area 
socialista: secondo la qua
le bisognerebbe ormai 
prendere otto della fine 
delle ideologie e della 
evidente prevalenza dello 
• specifico ». In altre pa
role bisognerebbe passa
re dagli impraticabili pro
getti di trasformazione 

•• alla più concreta prassi 
della • governabilità » e 
della mediazione, abban
donare la « cultura del 
cambiamento » per far 
posto alle * mille cultu
re» e in definitiva a nes
suna cultura. E questo 
sarebbe il segno di un 
pieno affrancamento del
l'associazione da ogni in
fluenza esterna, della sua 
completa laicità: 

Amplissimo e fortemen
te motivato è stato il dis
senso di gran parte dell' 
assemblea rispetto a que
sta impostazione, espres
sa dal vicepresidente At-
tene e prima di lui da 
Antonio Manca, che non 
coglie — i stato osser
vato — la sostanza con
creta e potenziale del da
to associativo. Nulla vo
lendo togliere alla auto
nomia e alla specificità 
deli'ARCI, è innegabile 
che la sua funzione non 
è quella di schedario del 
la fenomenologia sociale 
ma di strumento peculia
re di lotta per la costru
zione di una società li
berata. 

E' lo stesso dato asso
ciativo in sé — in un 
quadro pluralistico e dia
lettico come quello italia
no — che si carica oggi 
di valore civile e politi
co autonomo. Lo testimo
nia — ha osservato En
rico Testa — proprio una 
esperienza recente come ,. 
quella della costituzione 
della lega ambiente: che 
è ben più di un gruppo 
di interesse particolare,,, 
ma intende misurarsi con 
i temi dell'energia, della ' 
tutela del territòrio, del 
turismo, della stessa po
litica industriale e scien
tifica. Dove staà quindi, 
il trionfo dello « spect-
fico »? , 

Un altro delegato, Zur-
lini, ha' osservato come T 

la stessa crescita dell'' 
ARCI può essere conside
rata un dato permanente 
solo se la sua azione — 
come è avvenuto per V . 
aborto, per il sisma, per ; 
le battaglie civili — con
tinuerà ad esprimere e a ,• 
sollecitare il più genera
le bisogno di modernità : 
e di cambiamento. E quin- •' 
di lo sforzo nei settori ~ 
più diversi: la scuola (ne V-. 
ha parlato Quercioli del- ' 
la CGIL), l'informazione 
democratica, l'editoria, V 
organizzazione della cul
tura, la presenza nelle 
grandi lotte per la pace 
e la libertà dei popoli (in
dicativo l'intervento del 
delegato umbro), iniziati- j 

ve verso gli anziani e ver- . 
so i ragazzi, lo sviluppo : 
del Mezzogiorno. Su que- ^ 
sto ultimo tema si è sof- ri
fermato - in •• particolare ' 
Carlo Fermariello presi- •' 
dente dell'ARCI Caccia, • 
in un appassionato inter
vento che ha avuto al 
centro un'altra importan
te questione qui molto ; 
dibattuta: quella dell'uni
tà dell'associazione.-

Nel momento in cui 
questa nota viene stesa 
non è dato di sapere se ;/ 
il congresso avrà una ;. 
conclusione unitaria. • -~:: 

Gruppi di delegati che-, 
si riconoscono > nell'area 
socialista hanno insisten- •* 

• temente avanzata la ri- " 
chiesta che in seno all' 
associazione e ài • suoi , 
gruppi dirigenti non si 
formi alcuna maggioran
za *di corrente geogra-

: fica o di interessi », sen- ; 
za peraltro precisare su . 
quale base il congresso 
potrebbe concludersi e 
assumere le sue decisio
ni. Ed hanno anzi chie-

' sto che sia bandito il con
cetto stesso di •maggio
ranza, che si affermi il 
criterio della •alternan
za » e si vada alla fine 
di qualunque •egemonia». 
Altri hanno risposto, e 

- Fermariello . tra questi: „ 
è giusto che non debba
no esserci maggioranze 
precostituite, ed è giusto 
che le maggioranze pos
sano cambiare. Ma se si 
è d'accordo su questo, 
che senso può mai ave
re la parola « alternan
za »? Non suggerisce es
sa stessa l'idea del do
saggio tra correnti, orme- •'• 
ro l'introduzione di cri
teri esterni N ed estranei 
che a parole si dice di 
voler respingere? • ' 

E' invéce il congresso 
— ha aggiunto Ferma
riello — che deve deci
dere, e sulla base del 
programma concreto che 
esso stabilirà di attuare 
dovranno essere costituiti 

' i gruppi dirigenti. L'AR
CI è cresciuta — ha ag
giunto — ed è una as
sociazione non ideologica 
ma democratica e unita-

.. ria; è cresciuta proprio 
per la forza della sua 
profimda unità. Perchè 
compromettere con forza
ture ad essa estranee — 
ha concluso, tra gli ap
plausi convinti dell'as
semblea — un patrimo
nio comune cosi faticosa
mente costruito? La ri
flessione e U dibattito, 
in aula e in commissio
ne sono andati avanti par 
tutta la serata di ieri £ 
oggi a Firenze, nel pa
lazzo dei congressi. U 
conclusioni del 
te Enrico Mendkni. 

Eugenio Manca 

Cominciati gli scavi del tunnel ma non sarà un compito facile 

A Vermicino 21 minatori di Gavorrano 
tireranno fuori il corpo di Alfredo 

Attorno al pozzo c'è un grande cantiere - «Faremo una galleria come quelle delle nostre minie-: 
re ma dobbiamo prestare la massima attenzione » - Continua il pellegrinaggio - Molti i bambini 

ROMA — I minatori di Gavorrano mentre controllano il 
pozzo dove si caleranno per scavare la galleria che raggiun
gerà il corpo del bambino - - - , . . . . ~ 

Chi costruisce i 20 mila vani 

La sfida di Napoli: 
ecco l'identikit 
dei protagonisti 

Impegnate 98 grosse aziende nazio
nali - L'opera di controllo del Comune 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Una di esse ha 
costruito il palazzo VYatergate. 
l'edificio americano divenuto 
noto dopo quell'affare che co
stò la poltrona a un presi
dente. Un'altra si è conqui
stata il diritto di cronaca du
rante i bombardamenti ira
cheni contro il porto di Ban-

.dar Abbas: era l'unica ditta 

. che continuava a costruire le 
opere portuali nonostante la 
guerra e le bombe. Anche 
chi ha aperto il Frejius si 

^ trova nell'elenco e chi ha co
struito centri universitari. 
porti, dighe, strade, scuole e 
ospedali un po' dappertutto. 
nel terzo móndo e nel pri-

1 mo, non ha voluto mancare 
all'appuntamento. Perfino chi 
nel secolo scorso cominciò la 

: sua attività proprio per risa-
r nare la città dopo un colera 

che aveva decimato la popo-
- Iasione, è ritornato a proget-
: tare, a costruire, negli stessi 

luoghi. 

«Siamo il fulcro dell'impren
ditoria ' italiana », commenta. 
senza nascondere il suo orgo-

4 glio. Giuseppe Rotondi, diret-
' tore tecnico della Società Con

dotte, d'acqua. una delle 96 
aziende impegnate nella co
struzione a Napoli di venti
mila nuovi alloggi* che equi
valgono a centomila vani: u-
na piccola. città. : 

La sfida di Napoli è que
sta: lanciare un progetto di 
costruzione di ventimila al
loggi 'guidato con efficienza 
e cristallinità. vale a dire la
sciando alle ditte carta cian
cia per . quanto riguarda il 
loro mestiere e nello stesso 
tempo pretendendo per il po
tere pubblico il controllo del
la qualità e il rispetto dei 
tempi. 

-: Ma continuiamo a spulciare 
la lista dei partecipanti al 
progetto-lampo del commis
sariato straordinario guidato 
da Maurizio Valenzi. Prendia
mo là « Cogefar ». l'impresa 
milanese artefice del trafo- ; 
ro del Frejius. Ha costruito 
anche ferrovie, dighe e auto
strade fin nella Nuova Ze
landa. La e Sicil-profilati > ha 
firmata tutte le opere strada
li e le dighe della Sicilia. Del
la « Manfredi » è l'esposizio
ne universale all'EUR di Ro
ma. La e Grandi Lavori », 
specializzata in prefabbricati. 
per esempio si accinge a co
struire, dopo quello di Bo
logna un grande centro com
merciale nel Napoletano. E le 
ditte locali? - La -napoletana 
per eccellenza è la «Socie
tà il Risanamento». A Na
poli quando si dice «Risana
mento » si dice Corso Umber
to. via Caracciolo, S. Lucia; 
fu e Risanamento » a costruir
le alla fine del secolo scorso 
quando Depretis concesse che 
si spendessero per Napoli, cen
to milióni per .risanarla, ap
punto. dopo il colera deìl'84. 

Per le cooperative c'è la Co-
naco. Aderisce alla Lega del
le cooperative, ha 250 miliar
di di fatturato, una vitalità 
e una 'salute' che fanno in
vidia - alle - migliori tradizio
ni dei privati. Al suo attivo 
i centri universitari del Ma
dagascar; silos strade e edi
fici in Algeria. 
• Insomma: le imprese ci so
no. il difficile sta nel farle 
lavorare e con meccanismi di 
assoluta trasparenza. Che è 
appunto quello che Valenzi. 
a Napoli, sta provando a fare. 

Maddalena lutanti 

' Perché il decreto di scioglimento 
del e Kirner a non viene pubblicato? 

ROMA — Sul caso dell'ente nazionale Kirner ha diffuso 
un comunicato la segreteria, nazionale scuola CGIL insieme 
aito segreteria nazionale della funzione pubblica CGIL. 

- Secondo U sindacato si è di fronte ad Iniziative di diversi 
organi dello Stato che violano apertamente precise norme 
di legge e ogni regola di correttezza amministrativa. In 
particolare viene denunciato il fatto gravissimo che a tut-
t'oggi non sia suto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto di scioglimento del Kirner.- nonosunte la Corte dei 
conti lo abbia registrato da un anno esatto. 

Inoltre, per quanto riguarda il decreto di trasferimento 
dei beni dell'istituto soppresso alla neo-costituita associa
zione nazionale, la Corte dei conti, riunita in sessione di 
controllo, aveva espresso gravi e circostanziate riserve. Cio
nonostante il vecchio governo ha chiesto alla Corte dei 
conti la registrazione con riserva del decreto. Registrazione 
non ancora avvenuta, peraltro, e inunto gli insegnanti sono 
costretti a lasciare ogni mese una trattenuu di 5.400 lire. 

I sindacati invitano il ministero della PI e 11 presidente 
del Consiglio a intervenire sulla Corte dei conti perche una 
situazione cosi iniqua cessi al più presta 

7 tatti* • wt m-

ROMA — Il campo di Vermi
cino è un grande cantiere. 
Venticinque giorni dopo, lo 
spettacolo è diverso. Non c'è 
più la confusione indescrivi
bile delle prime ore. C'è più 
ordine, soprattutto. LI sotto, a 
quota sessanta metri, da ven
ticinque giorni, c'è il corpo 
di Alfredo Rampi. -

Appena • arrivi ', sembra un 
deserto. Si lavora, ma attor
no è il silenzio. Sembra che 
la - gente si sia dimenticata 
di questa tragedia. Ma è una 
impressione, Il caldo pomeri
diano si attenua e ricomin
cia il pellegrinaggio. Tante 
persone, molti bambini. Qual
cuno vuole entrare, ma non 
si può. - - . -•:->• 

I minatori di Gavorrano. ve
nuti apposta per scavare la 
galleria di collegamento, so
no appartati in un angolo e 
preparano i loro attrezzi. Non 
vogliono parlare con nessuno. 
«E* un lavoro difficile — 
mormora uno di loro — e ci 
vuole molta attenzione... ». Lo 
ingegnere che li dirige si la

scia convincere e racconta 
la storia del loro intervento, 
«Sono arrivato qui — dice 
Cosmo Sancilio — una deci
na di giorni fa. Pensavo che 
volessero una consulenza, 
qualche consiglio tecnico. Poi 
mi hanno detto chiaro e ton
do che il compito di- scava
re la galleria sarebbe tocca
to a noi. E allora ho chiama
to i lavoratori...». Ventuno 
minatori che hanno scelto di 
venire a Vermicino per of
frire la loro professionalità. 
«Son venuto volentieri — di
ce Floriano Mattenini che 
non riesce a rispettare l'« or
dine » del silenzio — perché 
ho sofferto tanto a vedere 
quel bimbo intrappolato in 
quel buoco. perché ho pas
sato una brutta notte davan
ti alla televisione. Sono qui 
per fare-il possibile. Ce la 
metteremo tutta ». 

Però niente rischi inutili. 
«Una cosa è l'emergenza — 
dice Sancilio — un'altra il 
lavoro. E il lavoro, lo sai be
ne, non ammette rischi, ope

rare in quelle condizioni, cre
dimi, non è una cosa facile ». 
Il compito di questi ventuno 
uomini è decisivo. A turno 
scenderanno nel pozzo scava
to in questi giorni e buche
ranno lateralmente fino a rag
giungere il corpo di Alfredo. 
Un lavoro che sarà fatto in 
modo artigianale, coi soste
gni di legno. «Sarà una gal
leria — dice Sancilio — co
me quelle che si yedono nei 
vecchi film sulle miniere. Noi 
lavoriamo diversamente, fac
ciamo dei cunicoli che sem
brano autostrade, in cui ci 
passano le macchine. Ma qui 
è impossibile, o Sia per una 
questione di tempo, sia per, 
le condizioni del terreno 3. 

La gente continua a veni
re. Qualcuno resta deluso dal 
fatto che manchi tanto tempo 
ancora. Tante aspettative so
no uscite deluse da questa 
vicenda. Ci sarà da aspetta
re ancora parecchi giorni. 
Meglio non farsi illusioni. 
«Ma sia chiaro — dice l'in
gegner Narbone — che non 

ci si è messo troppo tempo. 
Il fatto è che non vogliamo 
lavorare ' alla garibaldina. 
Ci vogliono garanzie e sicu
rezza»; ' 

A questo punto i vigili del 
fuoco non sono più i prota
gonisti. come nei primissimi 
giorni. Ma-non.lp è nessuno 
in • particolare. Si collabora 
egregiamente, ognuno fa - la 
sua parte, ognuno offre : le 
sue competenze. « Il ' nostro 
obiettivo — dice il vigile Pie
tro .Angeli — è di ridare il 
cornicino di Alfredo alla ma
dre è al padre. Abbiamo fat
to di tutto per tirarlo fuori. 
Ci abbiamo messo l'anima. Ho 
sofferto moltissimo...». 

E" quasi buio. Arriva un 
bambino, vuole deporre un 
mazzo di gladioli. Sono tan
ti giorni Che chiede ai geni
tori di portarlo qui. Alfredo 
è diventato un suo amico. 
Ma Luca', sei anni, non rie
sce a passare. I carabinieri 
sono irremovibili. 

Pietro Spataro 

Libertà 
provvisoria 

al proprietario 
del fondo 

ROMA — L'amministratore 
del fondo di Vermicino dove 
era ubicato il pozzo in cui 
precipitò il piccolo Alfredo 
Rampi, prof. Amedeo Pise-
gna, ha ottenuto la libertà 
provvisoria, A concedergli il 
'beneficio è stato il giudice 
istruttore Francesco Misleali. 

Il provvedimento è stato 
preso contro il parere dei so
stituti procuratori Armati e 
(Palma ohe si erano espressi 
per l'ulteriore protrarsi della 
detenzione. Pisegna è accu
sato di omicidio colposo per 
la negligenza e da mancata 
adozione di misure idonee a 
segnalare la presenza del 
pozzo e la copertura dello 
stesso. 

.'. V 

IL BILANCIO 1980 

Si è riunita a Trieste il 27 giugno, sotto la presidenza dell'aw. Enrico Bandone, Presidente della Com
pagnia, l'Assemblea ordinaria dei Soci che ha approvato il bilancio .1980.1 dati significativi del bilancio 
si compendiano nelle seguenti cifre: . 

Entrate (in milioni di'lire) 
Premi: lordi - 1.395.426 

1.359.717 

ceduti 249.833 
Reddito netto degli investimenti 
Profitti da alienazione di beni 

Uscite (in milioni di lire) 
Sinistri scadenze, riscatti 
Aumento riserve tecniche 
Costi di produzione 
e amministrazione '" 

• '•-- Imposte » 
Minusvalenze da svalutazione 
di titoli 

. Altre uscite 

1.145.593 
199.495 

14.629 
-'." -, - „f . 

568.831 
328.524 

. - . ' - . - ' -v-'--.. 

393.524 
. Ì476 

- •%. ~ • ' -\ ' ._ 

17.241 
9.157 

1.320.753 

Utile di bilanciò (in milioni di lire) 
" - f - - ; 

Per azione (lire) ._ 
Utile di bilancio (A) 
Dividendo (B) 
B/A(perl00) 

11 premi raccolti hanno superato t .1.395 miliar
di (+21,3%). 

' Le riserve tecniche nette assommano a 2.570,4 
miliardi (+ 385 miliardi). 

i L'utile d'esercizio supera i 38,9 miliardi dopo 
la costituzione di un "fondo plusvalenze da 
reinvestire" di 4,2 miliardi. La riserva straor
dinaria è stata incrementata di 11 miliardi. 

> Il dividendo per azione è di 950 lire contro 750 
del bilancio .1979, con un incremento del 
26,7%. 

38.964 

J.559 
950 

61 

> Il totale degli investimenti della Capogruppo è 
di 2.876 miliardi con un aumento di 456 mi
liardi sul 1979 (+ lo\a%). 

\ I redditi netti degli investimenti hanno rag
giunto quasi ì 200 miliardi, con un aumento 
del 28,8%. Gli utili realizzati sulle vendite han
no raggiunto i .14,6 miliardi: 4,2 miliardi per 
cessione di immobili urbani e 10,4" miliardi per 
negoziazione di titoli. 

Ili margine di solvibilità dei rami danni è dì 
1864 miliardi ed eccede di 70,7 miliardi (41,3 
miliardi nel .1979) l'ammontare calcolato in 
base alle norme di legge, 

dal 1831 una tradizione di professionalità 

• .i 
V . . . . . . I . 


